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PRESIDENTE E ASSESSORI DEL COMITATO DI INDIRIZZO AIPO AL CONVEGNO DELLA REGIONE PIEMONTE SUL GOVERNO DEL TERRITORIO 

Si è svolta ieri a Pollenzo (Cn) la prima delle due giornate di lavoro sul tema “Una nuova strategia per il governo del territorio, delle acque e dei suoli”, promosso da Regione Piemonte, associazione “Gruppo 183” e Istituto nazionale di urbanistica (sezione Piemonte-Valle d’Aosta ).  In programma una ricca serie di relazioni e contributi di politici, amministratori, docenti universitari ed esperti tecnici. 

La sessione di ieri ha visto l’intervento di tre Assessori regionali, componenti il Comitato di indirizzo dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po: l’Assessora alla difesa del suolo del Piemonte - promotrice dell’iniziativa - l’Assessore al territorio e urbanistica della Lombardia e attuale Presidente dell’Aipo, l’Assessore alla difesa del suolo dell’Emilia-Romagna. 

Nel corso del dibattito è intervenuto anche il Direttore dell’Aipo.

L’Assessora regionale piemontese alla difesa del suolo e montagna ha introdotto i lavori ricordando che le politiche del territorio devono oggi tenere conto della Direttiva quadro europea sulle acque 2000/60, sulla cui applicazione l’Italia è in grave ritardo. Dopo aver espresso una valutazione critica sul decreto di riforma ambientale varato dal Governo, l’Assessora ha rimarcato il ruolo centrale che deve spettare alle Regioni e agli organismi sovraregionali che si occupano del bacino del Po (Aipo, Autorità di bacino). La responsabile della difesa del suolo ha quindi evidenziato quelli che ritiene i punti cardine di una nuova strategia: integrazione tra le politiche di difesa del suolo e territoriali; riqualificazione del piano di bacino; ampliamento degli strumenti di partecipazione e concertazione; stretto coordinamento tra i soggetti attuatori; definitivo passaggio dalla logica dell’emergenza alla pianificazione ordinaria e continuativa, in modo da attuare una reale manutenzione e prevenzione lungo i corsi d’acqua. L’Assessora ha inoltre sottolineato la necessità di una nuova architettura normativa regionale che integri urbanistica, edilizia, infrastrutture, tutela del paesaggio, gestione del suolo, tutela ambientale, superando la frammentazione tra settori tecnici e assumendo criteri di sostenibilità ambientale nei processi decisionali. “Dobbiamo fare uno sforzo – ha concluso – per recuperare le migliori esperienze di applicazione della legge 183/89 sulla difesa del suolo e innestare su questo patrimonio un lavoro di profonda  innovazione regionale”.

Nel corso della tavola rotonda del pomeriggio sono intervenuti gli altri due Assessori regionali e componenti il Comitato di indirizzo Aipo.

L’assessore regionale Lombardo al territorio e Presidente dell’Aipo ha condiviso le critiche al decreto in materia ambientale ma ha sollecitato le Regioni a  cogliere fino in fondo la sfida di un loro nuovo protagonismo nella gestione del bacino del Po. E’ fondamentale, ha detto, che le Regioni del bacino credano nell’Aipo e ne facciano il soggetto unitario e centrale della gestione dei corsi d’acqua, dando ad essa competenze non solo in ordine agli interventi di difesa idraulica, ma anche alla pianificazione (finora assegnata all’Autorità di bacino) e alla navigazione fluviale, col passaggio ad Aipo dei porti di Cremona e Mantova e dell’Arni. L’Aipo,in quanto soggetto sovraregionale, deve concentrarsi sulle grandi questioni strutturali e delegare agli enti locali la manutenzione ordinaria, in modo da snellire interventi e procedure. Oggi il cittadino, secondo il Presidente Aipo, si trova di fronte una pluralità di enti che si occupano del bacino del Po, con una moltiplicazione di passaggi burocratici e una dispersione di competenze e risorse che potrebbero invece essere meglio utilizzate in un unico organismo efficiente, riconosciuto, credibile. Sul nodo dei finanziamenti, il Presidente ha ricordato con soddisfazione il risultato recentemente ottenuto con l’inserimento nella finanziaria 2006 di uno stanziamento di 15 milioni di euro: ma questo non basta certo a far fronte a tutte le necessità, ha dichiarato, né ci si può aspettare – chiunque sia al governo l’11 aprile -  che giungano ingenti risorse dallo Stato. Occorre perciò impegnarsi per la ricerca di nuovi canali di finanziamento e introdurre strumenti di federalismo fiscale come, ad esempio, il conferimento all’Agenzia dei proventi dal demanio idrico.

Ha preso quindi la parola l’Assessore regionale alla sicurezza territoriale, difesa del suolo e protezione civile dell’Emilia-Romagna. Secondo l’Assessore oggi la parola d’ordine è una sola: “integrazione”. Integrazione tra competenze e funzioni tecniche degli assessorati, tra i Piani di bacino e quelli provinciali (in modo che i Comuni possano far riferimento solo e direttamente ai piani provinciali),  tra agricoltura e difesa attiva delle zone montane, tra i diversi ambiti di intervento riconducibili al concetto unitario di “sicurezza territoriale”. Le Autorità di bacino non devono scomparire, ha affermato, ma svolgere meglio che in passato le loro funzioni: programmazione, pianificazione, attività di studio, con riferimento ai bacini idrografici e non ai “distretti” previsti dalla riforma ambientale del Governo, in cui verrebbero comprese aree profondamente diverse e disomogenee. L’Assessore si è detto d’accordo sul rafforzamento dell’Aipo e sulla necessità di valutare l’integrazione tra difesa idraulica e navigazione, per la loro stretta interrelazione sul piano operativo. Non si deve però dimenticare - ha proseguito l’Assessore – che il territorio del Po è ancora lontano da un livello accettabile di sicurezza e che c’è da  recuperare un enorme ritardo, dovuto anche alla totale assenza, negli ultimi anni,  di finanziamenti sulla legge 183/89 sulla difesa del suolo. Le Regioni, ha concluso, sono pronte a fare tutta intera la loro parte ma occorre porre fine alla prassi, attuata dall’attuale Ministero, di distribuire fondi direttamente ai singoli comuni per interventi frammentati, bypassando completamente la programmazione a scala regionale e di bacino.
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